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Arriverà un giorno in cui capiremo

 

  
che ci siamo sempre concentrati solo sui dettagli

 

  
e che li abbiamo usati solo per dividerci,

 

  
invece che per unirci e conoscere la nostra essenza.

 

  
Allora la smetteremo di pensare che siamo sbagliati

 

e inizieremo a pensare che,  
 

  
semplicemente, ci siamo sbagliati.
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1

 

  
Immaginiamo un uomo degno.

 

  
Degno di se stesso e dell’intera creazione.

 

  
È un uomo che conosce la sua potenza e vibra di Vita

 

  
È un uomo che conosce la libertà e il rispetto.

 

  
Sa vivere, volare e morire, perché lo desidera.

 

  
Ha occhi di bimbo, mani di adulto e parole di vecchio.

 

  
È e ama.
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 Tutti vogliamo un mondo migliore.
 
 Da secoli l’umanità si domanda “se” sia possibile crearlo e si
risponde di no, perché conosce bene il suo essere fallibile. E se
iniziassimo a chiederci “come” farlo?
 
 Un “non lo so” è sempre un ottimo punto di partenza.
 
  



 Questo testo non propone un’utopia, ma una direzione verso
l’evoluzione, verso un’umanità di agape, cioè che si voglia bene e
che voglia il proprio bene.
 
 Questa prospettiva porta le culture Occidentali e quelle
Orientali a incontrarsi e potenziarsi a vicenda, trasformando le
reciproche diversità in risorse, con una forza speculativa basata
su un sistema culturale evolutivo e soprattutto pratica tramite
l’educazione evolutiva, al servizio dell’evoluzione umana.
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Quando inizi a conoscere te stesso, inizi a conoscere gli
altri.
 
 
Quando inizi a comprendere te stesso, inizi a comprendere gli
altri.
 
 
Quando inizi a perdonare te stesso, inizi a perdonare gli
altri.
 
 
Quando inizi a non giudicare te stesso, inizi a non giudicare
gli altri.
 
 
Quando diventi per te stesso l'accoglienza e la guida che ti
sono mancate, sei pronto ad essere accoglienza e guida per
altri.
 
 
Quando sperimenti la tua libertà, inizi a desiderare che anche
gli altri sperimentino la loro.
 
 
Quando raggiungi l’autodeterminazione, desideri che anche gli
altri la raggiungano.
 
 
Quando inizi ad essere amore per te stesso, inizi ad esserlo
per gli altri e, se la desideri, sei pronto per una relazione
d'Amore.
 
  



 



 Chiunque abbia iniziato un qualsiasi percorso di crescita
personale e spirituale sa per esperienza che il percorso verso gli
altri inizia da un percorso verso noi stessi.
 
 Attualmente molte persone vivono un senso di inquietudine,
nonsenso, insoddisfazione, frustrazione e infelicità rispetto alla
loro vita e all’esistenza in generale. Da qui sorge la necessità di
pensare sistemi sociali umani che intendano rendere disponibili a
ogni essere umano degli strumenti potenzianti, tramite un sistema
educativo che possa essere condiviso, efficace e applicabile a
livello mondiale.
 
 Per costruire un futuro siffatto in larga scala è necessario un
ripensamento del paradigma umano dalle basi e l’obiettivo di questo
moto culturale è disegnare un futuro costruibile, delineando una
possibile strada, lunga ma realmente percorribile a partire da
oggi. Questa direzione potrà poi essere proseguita e migliorata
dalle  generazioni che seguiranno, in linea coi cambiamenti che
esse vivranno e che ora non è possibile prevedere.
 
  



 L'obiettivo dell'educazione evolutiva è offrire strumenti per
diventare esseri umani consapevoli, potenziati, felici, in grado di
autodeterminarsi.
 
 I mezzi sono il fornire gradualmente, agli adulti e ai bambini,
strumenti per interrogarsi su noi stessi, comprendere le nostre
potenzialità, amarci, sviluppare la curiosità, la creatività, la
bellezza, essere amore per tutto.
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Immaginiamo di vedere tutta questa bellezza e di avere
un’intenzione così forte e chiara, che non ci serve altro. 

 
 
Restiamo aperti, tutto è possibile.

                    
    

    




    
    
        
            Dichiaratamente
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                    

  

1

 
 Il termine “dichiaratamente” intende rappresentare l’onestà e
la responsabilità su ciò che è qui scritto.
 
 In un’epoca in cui tutto viene distorto e direzioni autoritarie
spingono a dimostrare che ci sono motivazioni scientifiche,
spirituali, filosofiche, energetiche, morali, logiche,
antropologiche, mediche e karmiche per togliere diritti a qualcuno,
si precisa che questa proposta nasce nell’intento di allargare le
prospettive e non vuole essere usata o distorta a fini politici,
economici, o personali.
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 Questa proposta è dichiaratamente una direzione, aperta e
flessibile, che invita allo sviluppo di un filone di riflessione e
progettazione plurale.
 
 L’intento è trovare una strada per favorire l’evoluzione
dell’umanità e, proprio in virtù di questo, non può essere
delineata in tutto e per tutto da una persona sola, cosa che
renderebbe tutte le altre oggetti da plasmare secondo la sua
visione. Al contrario considera un cambiamento globale come un
evento desiderato, pensato e creato assieme a tutti gli altri
soggetti.
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 Questa proposta è dichiaratamente una proposta che ha un
rapporto sereno con l’incertezza e l’ignoto.
 
 Le tematiche teoriche e pratiche qui ignorate non sono motivo
di occupazione, né di preoccupazione. Il motivo è in parte la
mancanza di competenza e in parte l’imprevedibilità degli sviluppi
futuri e se necessario verranno colmate da avrà competenza per
farlo nel tempo.
 
 L’unica cosa certa è che modificare la cultura di base degli
esseri umani porterà a sviluppi diversi da quelli finora
sperimentati, tutto il resto è al momento ignoto. Questo può
spaventare, ma anche entusiasmare, alleggeriti dal peso del dover
sapere tutto, che tra l’altro è irrealistico e poco utile.
 
 La fiducia nelle capacità e nelle potenzialità dell’essere
umano lascia spazio ad altre teste e ad altri cuori, adesso oppure
in altri momenti storici, che aggiungeranno e modificheranno ciò
che si riterrà necessario.
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 Questa proposta ha un intento dichiaratamente impersonale,
nell’ottica in cui un concetto che esce tramite qualcuno diventa
patrimonio di tutti. È necessario, infatti, che chi vuole dare il
proprio contributo sappia anche mettersi da parte per dare spazio
alla creazione stessa, evitando personalismi. Per questo motivo è
caldamente consigliato approfondire le tematiche affrontate,
facendo anche riferimento ai testi segnalati al fondo del lavoro,
che sono una piccola parte della ricchezza culturale che ci può
essere molto utile nel delineare le nostre scelte.
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 Questo scritto chiede flessibilità e comprensione al lettore
rispetto a imprecisioni di termini o concetti, dovuti alla
difficoltà del trattare tematiche molto ampie e complesse con la
scelta di una semplificazione dichiaratamente volta al risultare
comprensibile a un pubblico eterogeneo, nel rispetto delle diverse
culture, per offrire spunti di riflessione da approfondire in
autonomia.
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 Il testo dichiaratamente non chiede al lettore di credere nei
concetti che seguono, né di domandarsi se siano veri o giusti, ma
di sospendere ogni giudizio fino a un’eventuale sperimentazione
personale tramite un proprio percorso di ricerca interiore.

                    
    

    




    
    
        
            La situazione attuale
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                    

  

Stiamo assistendo a una “Chiamata Mondiale all’Evoluzione” e non
possiamo permetterci di fare da spettatori, poiché sarà l’umanità
stessa e come risponderà concretamente a questa chiamata a decidere
il nostro stesso futuro.

 
 

 


Ma come creare un mondo di pace?  
 
Serve un ripensamento dalle basi di tutto ciò che diamo per
scontato oggi. All’umanità intera è richiesto un salto evolutivo
per poter sopravvivere e proseguire il suo percorso verso
l’Evoluzione.  
 
 Col termine “evoluzione” qui si intende lo sviluppo dell’essere
umano verso la consapevolezza delle diverse dimensioni che lo
compongono, fisica, mentale, emotiva ed energetica e verso la
riscoperta del potere che gli appartiene per realizzare la
perfezione della sua essenza.
 
Alimentiamo l’inconsapevolezza attraverso le nostre culture,
tramandando iniquità e volontà di predominio, provocando la
violenza di chi impone e quella di chi cerca di difendersi, il non
rispetto del pianeta su cui viviamo e tutto questo si riflette
nell’educazione che proponiamo ai nostri giovani.
 
 Da anni il mondo dell'istruzione scolastica è in preda della
frustrazione e alla confusione del trovarsi fra polarità che non
abbiamo chiaro come conciliare: i docenti si trovano fra l’aprire
al nuovo senza essere certi di quale sia e la volontà di non
perdere i contenuti culturali; gli allievi vivono una scuola che da
un lato cerca di considerare l’unicità del singolo individuo e
dall’altro propone loro sempre maggior uniformazione; le famiglie
degli allievi sono sempre più chiamate a collaborare con la scuola
e proprio per questo finiscono con l’essere considerate dalla
stessa scuola un’interferenza disfunzionale.  
 
La struttura sociale familiare odierna, plurale e frammentata,
aumenta nei bambini e nei ragazzi la necessità di vicinanza,
comprensione e guida e allo stesso tempo offre loro una struttura
scolastica che ripropone la stessa pluralità frammentata. I ruoli
si fanno fluidi ma senza un senso: fra docenti e allievi, fra
docenti e docenti, fra docenti e famiglie.  
 
 In questo scenario confuso il mondo della scuola si muove in
direzioni diverse, decise dalla politica del momento senza una base
solida sensata.
 
Chi studia il mondo dell’educazione, con il prezioso supporto
delle numerose scienze pedagogiche e psicosociali, si pone un
grande interrogativo: 
Stiamo insegnando le materie giuste ai nostri ragazzi?


Nella storia dell’umanità ci sono state grandi menti e grandi
cuori che ci hanno lasciato un’eredità di saggezza a cui attingere
in tutti gli ambiti umani, dal quelli culturali a quelli pratici,
dai concetti alle imprese riuscite e a quelle fallite, ma questa
ricchezza di lezioni serve solo se la usiamo. Possiamo unire i loro
sforzi e aggiungere il nostro apporto in una cultura umana che ci
potenzia, che si traduce in un cambiamento a concreto per
migliorare ciò che siamo e ciò che di conseguenza facciamo.
 
Smettiamo di chiederci se potremo mai avere un mondo migliore,
siamo già in grado di crearlo, dunque scegliamo “come” farlo.

                    
    

    




    
    
        
            Una visione evolutiva
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                    

  

La visione nasce da un forte intento evolutivo.

 
Nella situazione attuale globale, ciò che ci circonda ci
sollecita a muoverci e la visione di ciò che desideriamo ci indica
la direzione in cui farlo. È necessario un ripensamento dalle
fondamenta dell’intero sistema umano in un’ottica evolutiva, 
un sistema pensato e organizzato
consapevolmente in modo Evoversus, cioè diretto verso l’evoluzione.
 
 
Tutto il dolore umano può essere utile se lo usiamo per
rafforzarci in una scelta comune di una direzione migliore, infatti
possiamo scegliere un cambio di paradigma dell’essere umano verso
la consapevolezza, verso l’evoluzione umana, verso l’integrità.


L’uomo è perfetto nella completezza di tutti quelli che
considera opposti, è uno strumento di evoluzione potenzialmente
perfetto, ha tutto ciò che serve per servire a sua volta
l’Evoluzione attraverso le sue scelte. Allo stesso modo il mondo è
perfetto nella completezza di tutti quelli che l’uomo considera
opposti, è uno strumento di evoluzione potenzialmente perfetto, ha
tutto ciò che serve per servire a sua volta l’Evoluzione attraverso
le occasioni che ci offre.
 
Abbiamo bisogno di rivolgerci a filosofie evolutive perché è il
momento di organizzarci come umanità per affrontare in modo
consapevole questo percorso lungo l’Evoluzione e di rispondere a
questa grande chiamata con lo straordinario balzo evolutivo che non
solo è necessario, ma che l’umanità è in grado di fare. Serve
l’impegno da parte di chiunque nel mondo voglia essere parte di
questo cambiamento, di chiunque voglia portare avanti l’umanità,
ben sapendo che i suoi sforzi dovranno essere maggiori, al fine di
portare avanti anche chi di sforzi non ne farà.
 

  

Per costruire un futuro migliore possiamo voltare in nostro sguardo
dall’economia e dalla politica alla cultura antropologica che
abbiamo creato nel tempo e nei diversi luoghi della Terra:
filosofi, psicologi, pedagogisti, antropologi, sociologi. Le
scienze umanistiche di questo tipo sono le fonte di informazioni
che ci servono per delineare una linea di azione.

 
 

 


È richiesto il coraggio dello stare nel confronto,
nell’apertura, nella riflessione.  
 
Può creare nervosismo, tensione, sentimenti ambivalenti
affrontare discorsi da punti di vista molto diversi dal nostro, ci
vuole coraggio. Iniziare a creare consapevolmente un sistema
Evoversus è il momento del coraggio, il coraggio di sostenere noi
stessi nella paura di perdere l’aver ragione, la supremazia della
propria cultura, le proprie certezza per ampliare la nostra visuale
in un’ottica di comprensione, nella quale riusciamo a capire e a
includere, anche non condividendo, l’enorme ricchezza dei punti di
vista umani.
 
Questo ripensamento del sistema umano in ottica evolutiva dà
luce alla visione di un’umanità potenziata, composta da uomini che
davvero vivono il loro essere Umani, che sanno educarsi alla
conoscenza e al potenziamento delle loro diverse dimensioni, che si
allontanano dal sistema di credenza e si avvicinano a quello di
sperimentazione, che usano le proprie energie sempre meno per
alimentare dolore e sempre più per creare amore e bellezza, è una
direzione plurale che ci guida fuori dalla dinamica distruttiva in
cui ci troviamo.
 
Tutti conosciamo il meraviglioso brano musicale “Imagine” di
John Lennon e in tutti noi risuona forte la voce di Martin Luther
King nel suo famoso discorso di pace a Washington: “I have a
dream”. L’umanità ha sempre visto il susseguirsi di persone
straordinarie che hanno sognato un mondo migliore, sono stati
coraggiosi e impegnati attivisti in ogni ambito umano. Possiamo
esserlo anche noi, adesso che è il nostro turno.
 
 La New Age, nonostante tutte le criticità che la
caratterizzano, ha il merito di aver diffuso molte conoscenze
utili, ora è tempo di superare quella fase, le ingenuità, le
superficialità e gli interessi personali in un serio sforzo comune
verso l’evoluzione, in modo profondo e consapevole.
 
È arrivato il momento di costruire il nostro sogno, usando lo
strumento migliore per farlo, la radice dello sviluppo dell’essere
umano: 
l’educazione.
 
 



                    
    

    




    
    
        
            L'azione educativa
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
                    

  

La direzione evolutiva Evoversus
  

intende essere un inizio concreto di un incontro di teste, cuori e
risorse da ogni angolo della Terra e da ogni tempo per usare tutto
ciò che ci è utile in direzione evolutiva.

 
 Tutti noi desideriamo che i bambini, gli adulti del futuro,
abbiano come modelli delle persone sagge, è ora il momento di
organizzarci per diventare noi quelle persone, a maggior ragione se
siamo genitori o insegnanti.
 
 Ogni essere umano al mondo desidera benessere, sicurezza,
autostima, amore, salute, diritti, libertà, talenti, passioni,
felicità. Ognuno di noi ha un’esistenza più o meno felice. Ognuno
di noi è stato protagonista di relazioni faticose e piene di
incomprensioni. Ha sperimentato il dolore della separazione, del
tradimento di qualcuno, il lutto di una persona cara. Ognuno di noi
ha vissuto un’ingiustizia o una violenza che lo ha segnato, ha
subito la svalutazione da parte di altri, magari sul lavoro. Ognuno
 ha sperimentato la difficoltà nel crescere, l’insicurezza nel
capire cosa volesse fare della sua vita, la difficoltà nel
crearsela una vita. Ognuno di noi spesso ha la sensazione di essere
solo, di non essere compreso come essere umano, si ritrova a
domandarsi se è davvero questa la vita che desiderava, se è
diventato la persona che pensava di essere, se è felice.  
 
 Ognuno di noi deve affrontare ogni giorno la sua condizione
umana senza che nessuno ci abbia insegnato davvero a farlo. Nel
migliore dei casi ci sono stati offerti una casa, del cibo,
vestiti, una vita sicura, agiata, un’istruzione e ci sono state
dettate regole a cui attenerci per fare ed essere ciò che ci è
richiesto di fare ed essere per essere rispettabili agli occhi del
mondo, ma di rado ci è stato permesso di cercare liberamente chi
siamo e ci è stato offerto sostegno e aiuto concreto per creare la
vita che sogniamo. Talvolta non ricordiamo nemmeno di aver
desiderato qualcosa di diverso dalla vita che abbiamo, eppure
ognuno di noi può cambiare la rotta della sua vita in ogni momento
e può trovare strumenti che trasformino i suoi tanti sforzi in
ricchezza e le sue esperienze umane in saggezza. È arrivato il
momento di costruire un’educazione evolutiva che ci aiuti.
 
  




  
Fino a qui 
  
il discorso viaggia su un piano di valori, conoscenze e
concetti metafisici che possono essere individuati come un ambito
spirituale, che posto ha l’istruzione culturale? Può essere
pericoloso unire l'educazione alla spiritualità?

 
  

 


  
La storia della 
  
scuola
  
 si 
  
sviluppa attraversando
  
 dibattiti e teorie pedagogiche in cui 
  
la domanda
  
 fondamentale è sempre stata: come sviluppare l’uomo nel
suo fisico, nella sua cultura, nelle sue relazioni e nella sua
spiritualità?

 
L’intelligenza umana è meravigliosa: conosciamo l’importanza
dell'educazione, della ricchezza delle culture umane, tra cui
quelle religiose e le scienze, siamo esseri intelligenti che creano
strumenti e sapere, eppure tutta questa ricchezza non è ancora
riuscita a educare l’uomo all’amore e alla pace. Per questo è
necessario avere chiarezza: 
che scopo diamo all’istruzione scolastica e come vogliamo
arrivarci?
 

  
Abbiamo confuso l’istruzione, il sapere razionale,
con il livello di evoluzione, ma non sono la stessa cosa. Il sapere
è certamente uno strumento molto utile che se messo nelle mani di
un essere umano inconsapevole può creare danni enormi, un esempio
chiaro ne è tutta la scienza e la ricerca che c’è stata dietro alla
scoperta dell’energia nucleare e l’uso che ne abbiamo fatto come
bomba atomica. Abbiamo creato nel tempo il valore del sapere,
infatti, senza tuttavia curarci di aiutarci ad evolvere come esseri
umani.

 
Un essere umano evoluto ha cura di se stesso, di ogni creatura e
del pianeta su cui vive, userà ogni conoscenza e ogni strumento a
sua disposizione per il benessere di tutti.
 
È dunque fondamentale, per fare un salto evolutivo e migliorare
le condizioni dell’uomo e della Terra, che l’educazione riprenda a
coltivare l’ambito spirituale, perché con la consapevolezza si
possono creare vie per ulteriore consapevolezza.  
 
L’educazione evolutiva vuole porre rimedio a questa lacuna ed è
quindi un orientamento pedagogico a cui afferiscono tutte le
metodologie e gli indirizzi pedagogici che sono strutturati con un
intento fortemente evolutivo. Non vuole essere un nuovo metodo
educativo, è semplicemente un sincretismo razionalizzato delle
avanguardie educative, dei contenuti e dei metodi più
evolutivi.
 
L’educazione evolutiva viene integrata dall’istruzione
culturale, che torna ad essere ciò per cui è nata: uno strumento
per favorire lo sviluppo umano e non un obiettivo. L’istruzione
così si libera dai vincoli contestuali e può diventare plurale e
transculturale, non alimentando divisioni, anzi mostrando come la
pluralità può essere risorsa e ricchezza.
 
 

 

 
Mentre il mondo della scuola è in fase di chiarimento, gli
allievi sono sempre meno contenuti emotivamente, meno rispettosi
dei ruoli e meno motivati a studiare. Come mai?  
 
 

 

La risposta viene dagli psicologi e dai sociologi, ma anche e
soprattutto dal momento di grande cambiamento in cui siamo, è
davvero necessario contestualizzare l’essere umano per apportare
modifiche anche in ambito educativo.
 
 Infatti, se limitiamo la visione antropocentrica e ci apriamo
all'essere umano come un essere che vive sul pianeta Terra, dunque
facente parte di un sistema molto più vasto rispetto a ciò che la
conoscenza culturale umana considera, daremo valore alle conoscenze
dei movimenti astrali, dei cicli della natura che tanto influenzano
i cambiamenti del nostro corpo fisico. Da sempre l’uomo sa che
tutto è collegato, questa saggezza ci arriva dalla saggezza dello
sciamanesimo di ogni tempo, delle religioni più antiche, dai
contadini di tutto il mondo e dalle donne, che fisiologicamente
sono molto a contatto con i cicli della natura e che possono
tornare ad averne percezione.  
 
In un’ottica in cui tutto è legato e interdipendente, possiamo
facilmente collegare il progressivo allontanamento dell’uomo dal
suo corpo e dalla natura alla perdita della saggezza e della guida
che essi forniscono, che creano numerosi danni e disfunzioni: la
perdita dei ritmi naturali che porta a stili di vita artificiali,
consumistici e malsani; il sostegno di un mercato alimentare che
non rispetta né il pianeta né i suoi abitanti; l’incremento di
malattie e intolleranze alimentari dovute alle sostanze chimiche
usate nel cibo e sul bestiame negli allevamenti intensivi.  
 
 L’osservazione del cielo e delle stelle nell’antico Egitto ha
permesso scoperte scientifiche all’avanguardia, ignorare o non
rispettare i ritmi della vita stessa significa pensare di avere un
potere che non abbiamo, poiché non possiamo modificare regole che
non abbiamo creato noi senza attenderci danni e disfunzioni, se al
contrario teniamo conto della natura e del nostro pianeta in
relazione ai movimenti degli altri pianeti nel nostro sistema
solare, siamo a conoscenza del fatto che siamo la generazione che
ha la responsabilità di passare da un’energia materiale a una di
espansione, da una fase materialistica a una di innovazione di
pensiero e di apertura alla visione del cuore, dalla separazione
all’unione, all’emisfero sinistro razionale si aggiunge il destro
intuitivo, dal potere ai vertici alla cooperazione orizzontale
win-win e alla sovranità personale basata sul potere individuale e
l’autodeterminazione.
 
L’evoluzione umana spirituale va nella direzione innanzitutto
del ritornare a considerarci parte della natura e ristabilire un
contatto con essa e con noi stessi. Per spiritualità, infatti, qui
non si intende alcuna credenza religiosa, che resta sempre una
libera scelta personale, ma si intende quella parte di natura
dell'essere umano che è molto radicata nel corpo fisico e nel
pianeta su cui viviamo e che, se conosciuta e sviluppata, lo
conduce al potenziamento della sua parte più sottile, facoltà umane
attualmente trascurate, la consapevolezza e la saggezza che ci
permette di vivere felici, nel rispetto e nell’amore verso tutto il
creato. Dunque è fondamentale che l'educazione vada oltre
l’insegnamento culturale, che è il fornire informazioni utili in un
contenitore, e sia realmente "educazione", che è il fornire
strumenti ad ogni essere umano affinché esso stesso tiri fuori da
se stesso e potenzi in autonomia le risorse che gli appartengono
intrinsecamente.  
 
  




  
Il cambio del
  
 paradigma educativo proposto dall’educazione evolutiva è
passare dal costruire su ciò che ci differenzia, al costruire su
ciò che ci accomuna tutti in quanto “essere umani”, fissando come
obiettivo l’autodeterminazione individuale e la conoscenza della
vita.

 
È assolutamente necessario un miglioramento dell’educazione in
generale e del sistema scolastico che sposti la priorità dalle
conoscenze culturali ad una formazione basata su attività
esperienziali che siano uno strumento universale per conoscere se
stessi come essere umani, imparare a gestirsi e scoprire come
potenziarsi.  
 
 

 


  
Imparare ad autodeterminarsi porta vantaggi ed una crescita
evolutiva tali da insegnare il valore e il rispetto
dell’autodeterminazione di se stessi e del prossimo.

 
Nel futuro e in ogni tipo di società orientate all’evoluzione,
tutti i tipi di educazione, sociale, familiare e scolastica, si
baseranno sul fornire strumenti e conoscenze di base affinché
l’individuo impari a educarsi (tirare fuori da sé stesso) e
autodeterminare sé stesso e la sua vita. Alla luce di questo è
necessario affiancare all’educazione attuale, teorica e culturale,
una solida base “umana” creata da un’educazione evolutiva,
esperienziale e transculturale, che ci faccia sperimentare le
nostre risorse e sviluppare le nostre potenzialità.
 
Non possiamo costruire il futuro sulle basi del vicino passato
che intendiamo superare, ma è auspicabile rivedere dalle basi il
nostro sistema di pensiero, infatti l’educazione evolutiva nasce e
cresce da radici solide: dal concetto di essere umano come essere
multidimensionale, da un’antropologia evolutiva, da una filosofia
evolutiva e da un’etica evolutiva. Ciò che sembra innovativo è in
realtà un insieme di antiche saggezze umane.
 
I mezzi proposti sono pensati e organizzati per fornire
gradualmente, agli adulti e ai bambini, strumenti per scoprire se
stessi in quanto esseri umani, comprendere le proprie potenzialità
e svilupparle, essere in relazione con sé stessi e amarsi,
esprimersi creativamente, vedere la bellezza, essere amore per
tutto, tutto ciò porterà gli individui a creare relazioni pacifiche
basate su rispetto, libertà e cura.
 
 

 

 
O
gni essere umano senza distinzioni ha dentro sé il potere
più grande: l’amore che dona saggezza. L’educazione evolutiva
propone ad ogni essere umano una strada possibile e concreta per
capire cosa egli intende coi termini “amore” e “saggezza” e per
indicargli come 
accedervi in autonomia e usarli consapevolmente nella sua
vita
.
 
Lungo la storia umana, le diverse culture ci hanno offerto
numerosi strumenti preziosi per favorire l’evoluzione: oggi siamo
in molti a servire l’evoluzione e ognuno sceglie l’ambito, i metodi
e le teorie che gli risuonano maggiormente, ma lavoriamo tutti con
lo stesso intento.  
 
 

 


Vedere l’uguaglianza essenziale nelle differenze
culturali 
crea
 una convivenza basata su 
rispetto, libertà e pace
. 
Per creare una nuova società, dobbiamo costruire un’umanità
potenziata dalla consapevolezza.
 
 La consapevolezza basta a se stessa. Come passeggeri di un
treno, noi abitanti della Terra siamo persone molto diverse, con
vite diverse, culture e gusti diversi, la vista dal nostro
finestrino è diversa, ognuno sale e scende dove vuole, abbiamo in
comune solo il fatto di essere uomini, l’essere sul treno e la
direzione. In questo senso mantenere come stella polare la
consapevolezza di essere tutti seduti su quel treno, l’evoluzione
umana, ci permette di procedere insieme per il tempo necessario ad
ognuno e di superare le criticità che incontreremo lungo il
percorso.
 
È necessario un ripensamento del paradigma umano dalle basi e
delineare una possibile strada, lunga ma realmente percorribile a
partire da oggi. In questa prospettiva le culture Occidentali e
quelle Orientali si incontrano e si potenziano a vicenda,
trasformando le reciproche diversità in risorse, con una forza
speculativa ma soprattutto pratica, al servizio dell’Evoluzione
Integrale Umana.
 
L’umanità fragile subisce il fascino dell’uomo solo al comando,
che ha la soluzione a tutto, l’unica strada, il metodo migliore e
questo è il motivo per cui ogni utopia è fallita.  

 Secondo Igor Sibaldi, la storia e la politica ci insegnano
che ogni visione abbracciata, col tempo poi è stata modificata da
altri e tutto si è sfaldato, o per una questione narcisistica o per
dei contrasti sui contenuti del cambiamento.
 

  

    


  



Evoversus, in quanto direzione evolutiva, sceglie di
imparare dagli errori fatti ed è dichiaratamente una direzione
aperta e flessibile, che invita allo sviluppo di un filone plurale
di riflessione, di progettazione e di realizzazione di chi vorrà
farlo.  
 
Questa direzione sarà poi necessariamente proseguita e
migliorata dalle generazioni che seguiranno, in linea coi
cambiamenti che esse vivranno e che ora non è possibile
prevedere.
 
L’ulteriore sfida è trovare un equilibrio efficace fra le
abitudini sociali sempre più tecnologiche e dalle spinte verso un
ritorno alla natura e alla semplicità.
 
 

 


  
Evoversus vuole essere un ponte di sassi da costruire, un
lastricato su cui camminare che ci conduca all’umanità che già
siamo e che non sappiamo di essere.
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